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C O S T R U Z I O N I 

MESSAGGIO 
del Consiglio di Stato al Gran Consiglio, 

riguardante l'approvazione e i l sussidiamento dei progetti di risanamento 
della zona pedemontana castanile per i Comuni di Broglio e Pollegio 

e del progetto di ampliamento del vivaio di Lattecaldo (Morbio Superiore) 

(del 26 lug l io 1966) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

Ci pregiamo so t toporv i per esame, approvazione e stanziamento del sussidio 
cantonale i seguenti p roge t t i d i r isanamento della zona pedemontana castanile : 

Progetto di Ente esecutore Progetto Preventivo Fr. 

Brog l io - Pra to 

Pollegio 

Lattecaldo 

( M o r b i o Superiore) 

Patr iz iato 

Patr iz iato 

Stato de l 

Cantone T ic ino 

nuovo 

suppletor io 

nuovo 

1.800.000 — 

585.000,— 

213.000 — 

I . B R O G L I O - PRATO 
1. Introduzione 

I l Patr iziato d i B r o g l i o è p ropr i e t a r io d i circa 920 e t t a r i d i t e r r i t o r i o s i tuato 
su i due versant i della Lavizzara. 

Ol t re la m e t à d i questa superf icie è cost i tu i ta da zone rocciose i m p r o d u t t i v e 
specialmente su l versante s in is t ro . 

I l versante destro presenta m i g l i o r i condizioni sia per i l bosco che per l 'agr i ­
co l tura . 

Sopra i l paese a t torno a i 1000 m . d i quota s i stende i n f a t t i l ' ampia terrazza 
de i M o n t i d i R i m a che per la sua impor tanza nell 'economia rura le del v i l ­
laggio, e per i l numero delle cos t ruzioni present i p u ò esser considerata p i ù 
che monte , quasi una f raz ione d i Brog l io . 

N e l passato numerose erano le f amig l i e che a seconda dei la.vori agr ico l i , fa­
cevano la spola t r a i v i l laggi d i Brog l io e Prato ed i m o n t i dove risiedevano 
per parecchi mesi al l 'anno. 

Sopra i M o n t i d i R i m a o l t re una densa fascia boschiva, l 'Alpe Brunescio è 
t u t t o r a « caricato » da alpeggiatori d i Brog l io . Si comprende q u i n d i come già 
da parecchio tempo . v i fosse l ' intenzione d i collegare Brog l io con R i m a me­
diante strada forestale. 

L'occasione propiz ia per la sua realizzazione viene ora o f f e r t a dal proget to d i 
r isanamento pedemontano p o i c h é o l t re alla s trada è pure necessaria anche 
una sistemazione forestale d i questa zona. 
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I l bosco, cos t i tu i to prevalentemente da castagno e faggio nella fascia pede­
montana t r a i l fondoval le e i m o n t i e da faggio, abete rosso e lar ice nel la 
fascia montana t r a i m o n t i e g l i a lp i , è sempre u n elemento d i grande impor ­
tanza per la protezione de l vi l laggio. Da l lontano 1667, a l lorquando una valanga 
scese dal l 'a l to f i n o a l paese facendo v i t t i m e e danni , i l bosco « f au ra to » è 
r imas to intoccato ed è d i conseguenza invecchiato ed i n cattive condiz ioni . 
Per i l resto della zona pedemontana i grossi castagni che una vol ta fo rmavano 
belle selve a t to rno e d i f r o n t e a l paese f u r o n o i n g ran par te t ag l i a t i negl i u l ­
t i m i decenni e non p i ù sos t i tu i t i . A l lo ro posto s i sono sviluppate le f e l c i , i 
nocciole t i e la sterpaglia. 
M a i l riassetto dei boschi della fascia pedemontana d i B r o g l i o e la re la t iva 
s trada per R i m a interessano anche i l Patr iz iato d i Prato per i seguenti m o t i v i : 
— i l r imbosch imento comprende par te del t e r r i t o r i o patr iz ia le d i Pra to ; 

— la f u t u r a s t rada s e r v i r à pure quella parte dei m o n t i chiamata R i m a d i 
Prato, appartenente ad ab i tan t i del vi l laggio o m o n i m o ; 

— ed m f i n e la s trada s e r v i r à tu t t a la zona boschiva promiscua t r a B r o g l i o e 
Prato , sopra R ima . 

I l 9 giugno 1963 l 'Assemblea pat r iz ia le d i B r o g l i o accolse i l proget to all 'una­
n i m i t à . I l Patr iziato d i Prato p a r t e c i p e r à al la spesa d i prevent ivo nel la misu ra 
del 25 % per la strada jeep e i n proporzione a i suoi 12 ha. d i r imboschimento 
per i l resto delle opere. 

I l presente proget to è stato approvato da l Consiglio federale i l 19 novembre 
1965. 

Il progetto di risanamento 

I l comprensor io del proget to mi su ra 267 e t t a r i d i c u i 241 su l t e r r i t o r i o d i 
B r o g l i o e 26 su quello d i Prato. La superf ic ie da r imboscare è tu t t av ia note­
volmente r i d o t t a e m i su ra complessivamente 137 e t t a r i d i cu i 125 su Brog l io 
e 12 su Prato. 

I l prevent ivo d i Pr . 1.800.000,— è cosi suddiviso : 

Rappor ta ta alla superf ic ie da r imboscare d i 137 e t t a r i la spesa r i su l t a d i f r a n ­
chi 13.138—/ettaro. 

a) Col ture 

Carat ter is t ica d i questo r imbosch imento è la grande v a r i e t à d i condiz ioni 
ambien ta l i che esso o f f r e . I l comprensor io si estende su i due versant i del la 
V a l Lavizzara e s i addentra assai p rofondamente anche i n V a l Tomeo. La 

. zona, dalla topograf ia assai accidentata, presenta c o s ì tu t t e le esposizioni 
t r a i 650 e 1150 m . d 'a l t i tud ine . 
I l sottosuolo f o r m a t o d a rocce silicee è r icoper to da morene glacial i e da 
d e t r i t i d i fa lde . A l c u n i d i ques t ' u l t imi relat ivamente recenti f o r m a n o nume­
rose zone gannose che in t e r rompono l a c o n t i n u i t à della coper tura vegetale 
specialmente sul f ianco s in is t ro de l la Lavizzara e i n V a l Tomeo, 
n soprassuolo boschivo sul versante s in i s t ro r i vo l t o ad ovest è caratteriz­
zato dal la presenza degli u l t i m i sparsi esemplari d i quel la che f u la bella 
selva castanile d i u n tempo. 

A. Col ture 
B . Protezione delle col ture 
C. Accessi 
D . Divers i e i m p r e v i s t i 

Pr . 889.800 — 
Pr. 63.225 — 
Fr . 641.600 — 
F r . 205.375,— 

T o t a l e F r . 1.800.000,— 



Numeros i grossi castagni d i p r o p r i e t à p r iva ta (Jusplantandi) f u r o n o tagl ia t i 
durante e dopo l ' u l t i m a guerra come legname da tannino e p i ù non f u r o n o 
sos t i tu i t i . Le ceppaie erano d 'al tronde invecchiate e n o n avevano p i ù a lcun 
vigore vegetativo. D i conseguenza queste zone f u r o n o invase dalle f e l c i e 
dai r o v i e percorse solo da l vago pascolo delle capre. 
La stessa situazione si ve r i f i ca i n V a l Tomeo. 
Sul versante destro invece l 'attuale coper tura è assai diversa. S i t r a t t a d i 
u n bosco t ra t t a to prevalentemente a ceduo con castagno, faggio e al t re 
specie ; nella zona della « f au ra » cost i tu i ta da u n ceduo invecchiato, predo­
m i n a i l faggio. Questi aggregati d i m i n i m o valore commerciale , invecchiando 
perdono anche del lo ro valore p ro te t t ivo . 
Occorre p e r c i ò r i n g i o v a n i r l i aumentandone nel contempo la p r o d u t t i v i t à . 
I l p iano d i r imboschimento prevede la messa a d i m o r a d i c i rca 950.000 
piant ine d i cu i 75 % conifere e 25 % f r o n d i f e r e , tenendo conto del f a t to che 
i l faggio e le a l t re f r o n d i f e r e present i e d i buona q u a l i t à saranno conser­
va t i ne i f u t u r i aggregati. 
Le condiz ioni c l imat iche e del terreno permet tono l ' impiego d i quasi tu t te 
le essenze d i maggior valore sia indigene come l'abete rosso, i l lar ice, l 'abete 
bianco, i l p ino silvestre, che esotiche come la duglasia e i l p ino stobo. 
T r a le f r o n d i f e r e t roveranno impiego l 'acero montano, la quercia amer i ­
cana, i l t ig l io , i l p ioppo t r emolo e al t re ausi l iar ie ( f rass ino, ci l iegio, sorbo 
ecc.). 
Le posizioni del preventivo per le col ture r igua rdan t i la preparazione del 
terreno, l 'acquisto e messa a d i m o r a delle piant ine , le pul izie e reintegra­
z ion i si mantengono sui v a l o r i u n i t a r i m e d i . 

b ) Protezione delle col ture 

A B r o g l i o dove ancora 12 f amig l i e sopra 19 esercitano, i n m i su ra d i f fe ren te , 
u n ' a t t i v i t à agricola, si è cercato d i concil iare queste esigenze del l 'agricol­
t u r a con quelle del r imbosch imento . 

Sul la sponda s in is t ra del la valle, d i f r o n t e al paese sono state de l imi ta te 
3 zone i n concomitanza con i l t racciato del l 'e le t t rodot to de l l 'OPIMA che 
verranno mig l io ra te come pascolo. 

Si p r o c e d e r à comunque al l 'e l iminazione del vago pascolo delle capre d ie t ro 
equo indennizzo e al d iscipl inamento d i quello delle pecore e dei b o v i n i . 
Le zone del imi ta te a pascolo e i m o n t i saranno c in ta t i . 
Le misure anti- incendio costituiscono una par te impor tan te nella protezione 
delle col ture. Malgrado che gl ' incendi siano poco f r equen t i i n questa re­
gione, s a r à oppor tuno inserire una serie d i i d r a n t i lungo la tubazione del­
l 'acquedotto patr iz ia le che i l Comune intende riscattare e r innovare . 

c) Accessi 

Come è stato accennato nel l ' in t roduzione la costruzione d i una strada che 
collegasse i l paese d i Brog l io con i M o n t i d i R i m a ha cos t i tu i to i l movente 
p r i m o dell 'opera e ne rappresenta u n elemento essenziale. 
I l versante destro della valle s a r à cos ì servito da una strada t i po jeep larga 
m . 2,60, lunga m i . 3240 e con una pendenza variabi le t r a i l 10 % e I ' l l %. 
Al lo scopo d i r i d u r r e g l i elevati costi d i manutenzione si p r o c e d e r à subito 
alla pavimentazione della stessa. I l costo della s trada è preventivato i n 
Pr . 190,— al m i . , u n prezzo q u i n d i che tenuto calcolo delle condiz ioni d i 
terreno non f a c i l i e considerando appunto l 'asfa l ta tura si p u ò r i tenere nor­
male. E ' chiaro che questa strada ol t re ad u n interesse forestale sia per la 
nuova piantagione che per l'esbosco della zona promiscua con Prato, o f f r e 
anche notevol i p o s s i b i l i t à d i svi luppo agricolo e tu r i s t ico a i M o n t i d i R i m a 
e al l 'Alpe d i Brunescio. 

3 



L a costruzione della s trada c o s t e r à Fr . 615.600,— e la spesa s a r à r i p a r t i t a 
t r a Patr iz iato d i E rog l io e Pra to nella m i su ra del 75 % per i l p r i m o , 25 % 
per i l secondo per i vantaggi g ià accennati che quest i ne t r a r r à . 
Sarebbe stato auspicabile poter cost rui re una strada t ipo forestale d i 
m . 3,50 d i larghezza m a c iò n o n è stato possibile p o i c h é tale s trada avrebbe 
compor ta to u n onere t roppo gravoso per le magre condiz ioni f inanz iar ie 
del Patr iz iato d i Brog l io , da l momento che essa non p u ò essere inclusa nel 
proget to d i r isanamento a sussidio federale elevato. 
Certamente che una strada p i ù larga avrebbe soddisfat to megl io e le esi­
genze tur is t iche dell 'a t t raente zona dei M o n t i . 
Buona par te dei sentieri esistenti , c ioè quel lo della V a l Tomeo ed i n pa r t i ­
colare quel lo det to del l 'Alpe, verranno s is temati e saranno t racc ia t i nuov i 
sent ier i d i servizio per completare la rete d i accesso a l comprensor io d i 
r isanamento. 

d ) Dive r s i e i m p r e v i s t i 

Sul la sponda s inis t ra della valle d i f r o n t e a B r o g l i o saranno mig l io ra te 
alcune zone i n leggero pendio e adatte a l pascolo anche p e r c h è coincident i 
con i l t racciato del l 'e le t t rodot to sotto i l quale non è possibile operare u n 
r imboschimento . 
S'intende c o s ì creare delle zone a pascolo intensivo che abbiano a com­
pensare quei pochi p r o p r i e t a r i che dovranno r inunciare alle capre, present i 
i n numero o r m a i esiguo. 

3. Conclusione 

I l presente proget to d i r isanamento è g ià stato approvato dal Consiglio fede­
rale con risoluzione del 19 novembre 1965 che stanzia i l seguente sussidio : 

a) per piantagioni , strada, sentieri , cinte contro le bovine, 
misu re d i protezione contro g l i incendi e i m p r e v i s t i 

i l 65 % d i F r . 1.675.000— = Fr . 1.088.750 — 

b ) per spese diverse : 

i l 45 % d i F r . 125.000,— = Pr. 56.250,— 

T o t a l e a l massimo = Pr. 1.145.000,— 

D a par te sua i l Cantone dovrebbe accordare i l seguente sussidio : 

a) per p iantagioni , strada, sent ier i , cinte contro le bovine, 
misu re d i protezione con t ro gl ' incendi e imprev i s t i : 

i l 30 % d i F r . 1.675.000— = F r . 502.500 — 

b ) per spese diverse : 

i l 50 % d i F r . 125.000— = F r . 62.500 — 

c) sussidio s t raord inar io : 

i l 3 % d i Fr . 1.800.000— = F r . 54.000,— 

T o t a l e a l massimo = F r . 619.000,— 

Date le condiz ioni f inanz iar ie precarie degl i E n t i esecutori i l Cantone deve 
accordare i l sussidio s t raord inar io del 3 %, a l t r i m e n t i i Pa t r iz ia t i interessati non 
sono i n grado d i a f f ron t a r e l 'opera. I n f a t t i o l t re a l lo scoperto 2 %, occorre tener 
presente che essi devono assumersi anche l 'onere degl i interessi passivi e delle 
spese non sussidiabi l i che assieme ammontano agevolmente al 5 - 6 % . 
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L o stanziamento d i quest i sussidi, che r i ten iamo g ius t i f i ca t i data la situazione 
f inanz ia r ia ed economica degl i E n t i esecutori, p e r m e t t e r à d i in iz iare un'opera a 
lunga scadenza i n una regione della V a l Lavizzara dove at tualmente non esistono 
a l t re f o n t i d i guadagno a l l ' i n f u o r i d i quelle scarse che p u ò o f f r i r e la t radizionale 
agr icol tura d i montagna. 

I I . P O L L E G I O 
1. Introduzione 

I l proget to d i r isanamento della zona pedemontana castanile del Patr iziato d i 
Pollegio venne approvato dal Consiglio federale i l 5 maggio 1959 e dal Gran 
Consiglio con decreto legislativo del 15 gennaio 1963. 
I l preventivo globale d i Pr. 970.000,— ed i r e l a t iv i sussidi r i su l tano c o s ì sud­
d iv i s i : 

Importo 
parz. sussid. 

Sussidio federale Sussidio cantonale 

Posizione Importo 
parz. sussid. % Fr . % Fr . 

a) piantagioni , acces­
s i , protezione con­
t r o gl ' incendi , 
r iscat to de i d i r i t t i 
d i pascolo e i m ­
prev i s t i 

b ) a l t re spese 

860.000 — 

90.000 — 

68,5 

50,0 

602.800 — 

45.000 — 

24 

40 

211.200 — 

36.000,— 

T o t a l e 970.000,— 647.800,— 247.200,— 

Si t r a t t a d i uno dei p r i m i p roge t t i d i r isanamento pedemontano. In i z i a t i s i nel 
1958 i l avo r i vennero eseguiti interamente a regia con una squadra d i operai 
del Patr iz ia to . 
A l 30 novembre 1964 i l volume dei l a v o r i aveva raggiunto la c i f r a d i f r a n ­
chi 924.343,50 per cu i i l credito a disposizione sul prevent ivo d i Fr . 970.000,— 
si era r i d o t t o a F r . 45.656,50. 
Per categoria d i lavoro le spese r isul tano r ipa r t i t e come segue : 

Posizioni Lavori eseguiti 
dal 1958 al 1964 

Preventivo 

A. Col ture 322.912,64 473.240,— 

B . Accessi 320.166,69 247.750 — 

C. Protezione contro gl ' incendi 112.937,11 74.500,— 

D . Divers i e i m p r e v i s t i 168.327,06 174.510 — 

T o t a l e 924.343,50 970.000 — 



Coinè r i su l t a dal lo specchietto i sorpassi r i spet to a l prevent ivo sono interve­
n u t i nelle posizioni B . e C. accessi e opere anti- incendio. 
Le cause p r i n c i p a l i d i questo sorpasso sono t re : 
— i l f o r t e aumento salariale in tervenuto i n quest i u l t i m i anni 
— lavor i i m p r e v i s t i lungo la strada jeep 
— ampl iamento della rete dei sent ier i . 
La costruzione ora t e rmina ta della strada jeep d i m i . 2635 che s i d ipar te , i n 
loca l i t à Diganengo, dal la strada d i accesso a i M o n t i d i Bodio è r i su l ta ta p i ù 
costosa del previs to ossia Pr. 93,50 al m i . cont ro Fr . 80,— del prevent ivo, e c iò 
malgrado sia avvenuta a regia. 
Ol t re a i g i à c i t a t i aument i sa lar ia l i , l avo r i imprev i s t i s i sono resi necessari per 
l 'a t t raversamento d i zone acquitr inose. 
L a rete d i sent ier i previs ta i n m i . 13.500 ha dovuto esser aumentata a m i . 27.700 
anche per accrescere l ' e f f icac ia delle misure anti- incendio. 
Per queste u l t i m e i sorpassi s i sono v e r i f i c a t i nel la costruzione delle vasche 
specialmente per d i f f i c o l t à d i t raspor to del mater iale . Comunque con i l p ro­
getto suppletor io s i por teranno a te rmine le condotte e la posa d i i d r a n t i c o s ì 
che la piantagione p o t r à essere efficacemente difesa contro eventuali incendi . 
Per quanto concerne' le col ture , da l 1958 a l 1964 sono s ta t i eseguiti 54 e t t a r i 
d i piantagione d i cu i c i rca 4 ha. a scopo sperimentale d a l l ' I s t i t u t o federale 
d i r icerche fores ta l i . 
I l vago pascolo è scomparso con l 'e l iminazione delle capre e i d i r i t t i su i ca­
stagni (Jusplantandi) sono s ta t i r i sca t ta t i d ie t ro versamento d i u n ' i n d e n n i t à 
a i p r o p r i e t a r i . 

2. Il preventivo suppletorio 

Rispetto al proget to precedente questo suppletor io presenta una nuova r i p a r t i ­
zione delle super f i c i . 
D'intesa con le A u t o r i t à f edera l i è stato deciso d i escludere dal comprensor io 
una zona d i c i rca 58 e t t a r i a s in is t ra della Val le del Ruschino i n prevalenza 
rocciosa, r i p i d a e t roppo discosta, compensandola con l ' inclusione della nuova 
zona d i Riva Grande d i c i rca 14 e t ta r i , da l ter reno assai m ig l i o r e e i n posi­
zione p i ù centrale. Questa m o d i f i c a ha de te rmina to una r iduzione della super­
f i c i e da r imboscare da 126 a 120 e t t a r i . D i quest i 120 e t t a r i ne sono stat i già 
p i an ta t i 54 e t t a r i e q u i n d i r i su l t a un'area totale d i 66 e t t a r i ancora da pian­
tare. S i t r a t t a d i varie zone staccate l 'una da l l ' a l t ra con terreno assai f e r t i l e 
sebbene p iu t tos to asciutto data l'esposizione a sud-ovest, situate t r a 300 e 
1300 m . d i quota. 

V i verranno messe a d imora , sempre con la squadra del Patr iz iato, 400.000 
piant ine delle specie piantate con successo nelle zone g ià te rminate . 
L'accesso a queste zone s a r à operato mediante una rete d i sent ier i per una 
lunghezza d i m i . 8000. 

Si completeranno p o i le opere anti- incendio, che su questo versante del la valle 
p iu t tos to soleggiato e secco, assumono grande impor tanza . Si p r o c e d e r à al la 
posa d i una condotta e d i i d r a n t i i n p u n t i opportunamente scelt i . 
Per condurre a t e rmine i l a v o r i p rev i s t i sono necessari ancora F r . 585.000,— 
che r isul tano c o s ì suddivis i : 



A. Col ture 

B . Accessi 

C. Protezione contro gl ' incendi 

D . Divers i e i m p r e v i s t i 

t o t a l e parziale 

dedotta la d i s p o n i b i l i t à 

T o t a l e 

Pr . 522.720 — 

Fr . 40.000 — 

Fr . 16.000 — 

Fr . 51.936,50 

Pr . 630.656,50 

F r . 45.656,50 

Pr. 585.000 — 

I l costo totale per i due prevent iv i ( iniziale e supple tor io) , rappor ta to alla 
superf ic ie da r imboscare d i 120 ha. d à una spesa un i t a r i a a l l 'e t taro d i ca. 
Fr . 13.300,— c i f r a che oggigiorno s i r i t iene normale per p roge t t i d i r isanamento. 

3. Conclusione 

Questo proget to suppletor io è g ià stato approvato da l Consiglio federale che 
i n data 11 gennaio 1966 stanziava le stesse percentual i d i sussidio de l proget to 
precedente e c ioè : 

a) per p iantagioni , sent ier i , misure d i protezione contro 
g l i incendi e i m p r e v i s t i : 

i l 68,5 % d i F r . 530.000— = Fr . 363.050 — 

b ) per spese diverse : 

i l 50 % d i Pr . 55.000— = F r . 27.500 — 

T o t a l e sussidi federa l i a l massimo = Fr . 390.550,— 

Riteniamo che anche i l Cantone debba stanziare la stessa percentuale d i sus­
sidio concessa per i medes imi l avo r i nel proget to iniziale, ossia : 

a) per piantagioni , sentieri , misure anti-incendio e imprev i s t i 

i l 24 % d i F r . 530.000,— = Fr . 127.200 — 

b ) per spese diverse : 

i l 40 % d i F r . 55.000— = Fr . 22.000 — 

T o t a l e sussidi cantonali a l massimo = F r . 149.200,— 

Questo credi to suppletor io p e r m e t t e r à al Patr iziato d i Pollegio, del quale vo­
gl iamo sottolineare la larghezza d i vedute e la f a t t i v a collaborazione nel settore 
forestale, d i completare l 'opera cos ì ben avviata d i valorizzazione del p r o p r i o 
t e r r i t o r i o d i montagna. 

I I I . V I V A I O D I L A T T E C A L D O 

1. Introduzione 

La riorganizzazione del sistema d i produzione d i p iant ine fores ta l i , g ià i l l u ­
s t rata nel messaggio del 13 settembre 1963 concernente l 'acquisto del terreno 
necessario a l proget tato ampl iamento , prevede : 

— la centralizzazione a Lattecaldo del l ' in tera produzione d i semenzali (pian-
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t ine d i 1 o 2 anni ehe necessitano ancora d i u n t rapianto p r i m a d i poter 
essere usate nei r imbosch imen t i ) ; 

— la creazione d i 2 o 3 grossi p iantonai ( super f ic i destinate unicamente a l 
t r ap ian to dei semenzali) localizzati i n modo da poter servire razionalmente 
i l maggior numero possibile d i r imbosch imen t i , d i cu i uno a Lattecaldo 
stesso per poter meglio s f ru t t a r e l 'a t t rezzatura esistente. 

I l presente proget to r iguarda appunto i l potenziamento del maggior vivaio 
forestale sia come semenzaio che come piantonaio. 
I l v ivaio d i Lattecaldo creato nel 1957 - 1958 ha d imost ra to d i essere u n val ido 
ed indispensabile elemento nell 'azione d i r isanamento della zona pedemontana. 
U n p r i m o proget to d i Pr. 185.000,— f u approvato dal Consiglio federale i l 5 
novembre 1958 e da l Consiglio d i Stato i l 5 d icembre dello stesso anno. 
U n proget to suppletor io d i F r . 70.000,— venne pure approvato dalle A u t o r i t à 
cantonali e federa l i r ispet t ivamente i l 20 ot tobre 1961 e i l 16 marzo 1962. 
I l v ivaio in iz iò l a sua a t t i v i t à nel 1958 e da a l lo ra ha avuto u n r i levante au­
mento d i p r o d u z i ó n e d i p iant ine tanto che ne l 1965, con 210.827 p iant ine per 
stabile d i m o r a e 139.950 semenzali f o r n i t i ad a l t r i v iva i , ha o r m a i raggiunto i l 
l i m i t e massimo d i rendimento per u n i t à d i superf ic ie . 
L ' a t t i v i t à de l vivaio d i Lattecaldo consiste : 

1) nel la raccolta d i semi d i specie fores ta l i i n varie loca l i t à del T ic ino , opera­
zione eseguita con una squadra p r o p r i a d i operai specializzati ed i n colla­
borazione con i v a r i c i rcondar i ; 

2) nella co l tura d i tu t te le specie fo res ta l i usate nei r imbosch imen t i della zona 
pedemontana ; 

3) nella dis t r ibuzione d i semenzali ad a l t r i v iva i cantonali e d i p iant ine a i 
v a r i cant ie r i d i r isanamento. 

L a produzione del v ivaio è cos t i tu i ta pr inc ipa lmente da piant ine che hanno 
subi to u n t rapianto e sono destinate a i r imbosch imen t i . 
M a negli u l t i m i anni conformemente alle d i re t t ive sopra accennate, al la pro­
duzione d i piant ine s i è aggiunta quella d i u n notevole numero d i semenzali 
dest inat i a l t rap ian to i n a l t r i v iva i cantonal i . 
La tabella seguente riassume le c i f r e r igua rdan t i i l mov imen to d i p iant ine 
dal l ' in iz io ad oggi : 

Anno 

Produzione 
totale 

(postime 
esistente) 

Totale 
forniture 

di cui 

stabile 
dimora 

per altri 
vivai 

(semenzali) 

Trapianti a 
Lattecaldo 

(semenzali) 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

1965 

115.000 

233.300 

336.150 

677.020 

592.700 

887.110 

1.039.830 

1.187.620 

73.400 

93.238 

166.979 

112.875 

218.978 

225.990 

350.777 

73.000 

93.238 

88.829 

86.075 

196.178 

209.090 

210.827 

78.150 

26.800 

22.800 

16.900 

139.950 

80.000 

80.000 

80.000 

90.000 

134.700 

81.870 

161.800 

188.450 



La dif ferenza t r a post ime esistente e piant ine f o r n i t e deriva dal f a t t o che i l 
tempo d i permanenza i n vivaio è d i 2 - 3 anni i n media. 
I l r i su l ta to f inanz ia r io è sempre stato soddisfacente anche se ta lvol ta i l mar­
gine u t i l e è stato r i do t to da notevol i spese d i perfezionamento degli i m p i a n t i 
esistenti (vedi anni 1962 e 1964) : 

anno 

1959 1960 1961 1962 1963 1964 1965 

+ 2389,98 + 2831,98 + 3506,59 — 968,72 + 6666,40 — 291,95 + 6481,12 

+ = maggior entra ta 

— = maggior uscita 

Tu t tav ia i l vivaio d i Lattecaldo e i v iva i cantonal i che operano per i l risana­
mento non sono p i ù i n grado d i f a r f r o n t e alle accresciute richieste e tanto 
meno lo saranno nel f u t u r o con l'espansione dei r imbosch imen t i . 
Le c i f r e che seguono stanno a d imost rare questo stato d i cose : 

anno rimboschimento ettari piantine 

1958 12 102.577 
1959 24 212.500 
1960 22 183.000 
1961 28.5 170.000 
1962 19 111.250 
1963 79 373.245 
1964 94 360.435 
1965 93 432.100 

L'at tuale superf ic ie d i t rapianto i n tu t to i l T ic ino è d i c i rca m q . 28.000 ( d i cu i 
m q . 12.000 a Lattecaldo) ed è i n grado d i p r o d u r r e annualmente i n media 
300.000 piantme. 
Per copr i re la mancanza s i r i co r re a v iva i s t i p r i v a t i della Svizzera interna. 
Ne l 1963 ne f u r o n o impor ta t e 75.000, nel 1964 56.000 e nel 1965 ol t re 160.000 ! . 
Sebbene i l p r o g r a m m a d i r isanamento pedemontano proceda p i ù lentamente 
del previs to è chiaro che non aumentando la superf ic ie dei v iva i t ic inesi s i 
a r r i v e r à presto a doversi p rocurare la maggior parte del materiale a n o r d 
delle A l p i con t u t t i g l i svantaggi che a questa operazione sono connessi. 
E ' appunto i n previsione d i questa evoluzione che g ià nel 1963 l ' I spet tora to 
forestale cantonale iniziò le t ra t ta t ive per l 'acquisto del terreno per i l ne­
cessario ampl iamento . 
Con decreto legislativo del 19 febbra io 1964 i l Gran Consiglio approvava l'ac­
quisto d i una superf ic ie d i m q . 17.541 con una spesa d i Pr. 300.000,—. 
L a successiva cessione del gro t to e della stalla adiacente, appartenenti a l ter­
reno acquistato, p e r c h è d i nessuna u t i l i t à per g l i scopi d i u n vivaio , e che 
f r u t t ò al lo Stato Fr . 50.000,—, permise d i acquistare a l t r i m q . 7741 d i ter reno 
adiacente, d i p r o p r i e t à del Patr iziato d i M o r b i o Superiore per una somma d i 
Fr . 32.000— (risoluzione governativa n . 356 del 19 febbra io 1965). L o Stato si 
t r o v ò cos ì i n possesso d i m q . 23.934. 
Con i l proget to qu i i l lus t ra to s'intende sistemare convenientemente i l terreno 
acquistato, potenziando nel contempo l'assieme dell 'azienda con attrezzature 
o r m a i indispensabi l i per u n moderno vivaio . 

L 'aumento d i superf ic ie col t ivabi le , esclusivamente destinata a t r ap ian t i , s a r à 
d i c i rca 14.000 m q . Calcolando con u n rendimento d i 1500 piant ine al l 'ara (va­
lore medio ot tenuto nell 'at tuale azienda) si p o t r à contare con una maggior 
produzione d i c i rca 210.000 u n i t à . 
La produzione d i piant ine per stabile d imora v e r r à raddoppiata. 
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2. Il progetto di ampliamento 

I I prevent ivo de l presente proget to d i ampl iamento del vivaio d i Lattecaldo è 
r i p a r t i t o sulle seguenti voc i : 

a) Formazione terrazze F r . 47.000,— 

b ) Costruzione strade d'accesso F r . 38.860 — 

c) Cinta d i protezione Fr . 9.640,— 

d) Def luss i F r . 17.550,— 

e) Condotte acqua d ' i r r igazione F r . 7.420 — 

f ) Costruzione deposito e celle termo-regolate F r . 72.000 — 

g) Divers i e i m p r e v i s t i ' F r . 20.250 — 

T o t a l e F r . 212.720 — 

Passiamo ad esaminare le singole voc i r inv iando al la relazione tecnica per 
u l t e r i o r i det tagl i . 

a) Formazione terrazze 

Nel la costruzione d i u n vivaio moderno occorre tener presente le esigenze 
della lavorazione meccanica. D i conseguenza sono necessarie super f i c i suf­
f ic ientemente ampie e specialmente lunghe i n modo che le macchine pos­
sano lavorare con i l massimo rendimento . I l terreno i n leggero declivio e 
le terrazze i n par te g ià esistenti hanno costret to i l proget t is ta ad adottare 
una soluzione a terrazze lunghe. Saranno p e r c i ò fo rma te due terrazze d i 
notevole lunghezza e le al t re g ià esistenti verranno opportunamente l ive l ­
late e sistemate. Lo scavo non dovrebbe presentare grosse d i f f i c o l t à dato 
che i l materiale è cos t i tu i to da deposi t i moren ic i contenenti al massimo 
qualche t rovante d i d imens ioni r ido t t e . 
Per fac i l i t a re i l deflusso delle acque le terrazze avranno una pendenza del 
2 % verso l 'esterno, dalla par te c ioè della s trada d'accesso dove s a r à p o i 
posato u n col le t tore . 

b ) Costruzione strade 

E ' stata d i grande u t i l i t à l 'esperienza acquisi ta i n f a t t o d i strade nell 'at tuale 
azienda. Si è i n f a t t i constatato che non conviene f a r e eccessivi r i s p a r m i 
sul la larghezza delle strade per guadagnare pochi m e t r i quadra t i d i super­
f i c i e col t ivabi le . Le macchine ( t r a t t o r i , f r e sa t r i c i , argani ed i n f u t u r o la 
t rap ianta t r ice) che i n m i s u r a sempre crescente v i vengono impiega t i , ne­
cessitano d i una rete razionale d'accessi d i larghezza suf f ic ien te e c ioè 
m . 2.60 d i larghezza e 0.40 d i cunetta. 

c) Cinta 

I l nuovo vivaio v e r r à chiuso, p e r ò non lungo t u t t o i l l i m i t e della p r o p r i e t à ; 
a lcuni scorpor i d i terreno saranno esclusi per evitare una c in ta t roppo 
lunga. L a lunghezza previs ta è d i m i . 760. 

d ) Def luss i 

Anche per la progettazione d i queste opere è r i su l ta ta m o l t o u t i l e l'espe­
rienza f a t t a nel vivaio attuale. I n una zona dalle prec ip i taz ioni violente ed 
abbondant i e da l ter reno poco permeabile come questa, dei def lussi e f f i ­
c ien t i sono i m p o r t a n t i per non procurare condiz ioni imposs ib i l i d i crescita. 
Le cunette immet te ranno attraverso i t o m b i n i nel col let tore che s b o c c h e r à 
a valle delle terrazze. 
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e) Condotte d'acqua 

Le condotte d'acqua per l ' i nna f f i amento verranno allacciate al la esistente 
rete d i d is t r ibuzione dell 'at tuale vivaio, dove la pompa esistente dispone d i 
potenza suf f ic ien te essendo stata instal lata già prevedendo u n u l te r iore 
al largamento. 
Si p o t r à cos ì raggiungere t u t t a la superf ic ie con una rete d i m i . 360 d i lun­
ghezza. 

f ) Costruzione d i un deposito con delle termo-regolate 

La maggiore innovazione nel nuovo vivaio è senza dubbio la costruzione d i 
u n fabbr ica to che dovrebbe servire quale deposito d i materiale , quale r i ­
messa per le macchine che già non t rovano p i ù posto nella casa forestale 
e i n cu i s a r à instal la ta una cella termo-regolata a 3 compar t imen t i . N o n s i 
t r a t t a d i una n o v i t à per u n vivaio ; qualsiasi azienda d i questo genere d i ­
spone oggigiorno d i local i a tempera tura e u m i d i t à regolabi l i . Lattecaldo 
deve manipolare ogni p r imavera u n numero g ià ragguardevole d i p iant ine 
per stabile d imora , semenzali per t rapianto e sementi per le semine. 

Si r ive la q u i n d i indispensabile un 'at t rezzatura che consenta u n prolunga­
mento notevole del periodo u t i l e d i semina e d i piantagione. 
D i p a r i impor tanza è la conservazione dei semi su u n per iodo ta lvol ta d i 
d ivers i anni . I n o s t r i a lber i fo res ta l i non f r u t t i f i c a n o ogni anno nella stessa 
misura . T r a un'annata abbondante ed un 'a l t ra possono t rascorrere 3, 4 o 
p i ù anni . 
Occorre q u i n d i creare delle scorte s u f f i c i e n t i quando se ne presenta i l caso 
per conservarle per p i ù anni i n apposite celle f r i g o r i f e r e . 
Sia po i notato che questo s a r à l 'unico impian to del genere per scopi fore­
stal i e che q u i n d i è stato dimensionato per la conservazione d i semi desti­
na t i n o n solo al la zona pedemontana ma anche per g l i a l t r i r imbosch imen t i . 
I l costo de l l ' impian to s i aggira sui Pr. 20.000,—. 

Nel la nuova costruzione t r o v e r à posto u n ampio locale che s a r à adibi to al la 
preparazione d i p iant ine i n vasetti organic i . Si t e r r à i n t a l modo occupata 
la mano d'opera anche durante i l per iodo invernale e le giornate d i pioggia. 
L 'obbie t t ivo verso cu i s i tende è u n impiego permanente della mano d'opera 
e una p i ù u n i f o r m e r ipar t iz ione de l lavoro durante l 'anno. 

g) Divers i e i m p r e v i s t i 

Questa voce, o l t re alla normale posizione per imprev i s t i , comprende nei 
d ivers i l 'acquisto d i a lcuni scorpor i d i ter reno per poter meglio svi luppare 
le previste lunghe terrazze. 

Conclusione 

I l presente progetto è stato approvato dal D ipa r t imen to federale del l ' in terno 
i l 1. novembre 1985 con lo stanziamento del seguente sussidio : 

a) per la formazione d i terrazzi , l a c inta , i def lussi , le 
condotte d'acqua, le instal lazioni del v ivaio , i sent ier i 
e g l i i m p r e v i s t i 60 % d i F r . 190.000— Fr . 114.000 — 

b ) per le spese diverse 40 % d i Fr . 23.000— Fr . 9.200,— 

T o t a l e dei sussidi federa l i Fr . 123.200,— 
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I l Cantone da parte sua dovrebbe stanziare il seguente credito : 
a; per la formazione di terrazzi, la cinta, i deflussi, le 

condotte d'acqua, le installazioni del vivaio, i sentieri 
e gli imprevisti 40 % di Pr . 190.000,— Fr . 76.000 — 

b per le spese diverse 60 % di F r . 23.000,— Fr . 13.800,— 

T o t a l e del credito cantonale F r . 89.800,— 

I I Cantone con questa opera sarà in grado di potenziare notevolmente la pro-
p r i a < ittrezzatura in un campo d'attività che si è finora dimostrato di grande 
utilità per la foresticoltura ticinese. 

I r base a quanto precede vi invitiamo perciò a voler dare la vostra approva-
zione ai disegni di decreto legislativo qui allegati. 

Vogliate gradire, onorevoli signori Presidente e Consigl ier i , l'espressione del 
nostre ) migliore ossequio. 

Per il Consiglio di Stato, 

I l Presidente : p. o. I l Cancelliere : 

F. Ghisletta Crivelli 

Disegno di 

D E C R E T O L E G I S L A T I V O 
concernente l'approvazione e il sussidiamento del progetto e del preventivo 

per i l risanamento della zona castanile patriziale 
nei Comuni di Broglio e Prato V.M. 

(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del T ic ino 

visto i 1 messaggio 26 luglio 1966 n. 1385 del Consiglio di Stato ; 

vista a risoluzione 19 novembre 1965 del Consiglio federale che approva il pro-
getto ì il preventivo per il risanamento della zona castanile patriziale nei C o m u n i 
di B r o g l i o e Prato V . M . , stanziando un sussidio massimo di Pr . 1.145.000,— ; 

visto 'art. 3 del decreto federale 21 dicembre 1956 sulla partecipazione della Con-
federazione alla r icost i tuzione delle foreste af fe t te dal cancro della corteccia del 
castagno ; 

visto i l decreto legislativo concernente i l r isanamento della zona pedemontana t i c i ­
nese i n seguito al la dis t ruzione del castagneto a causa del cancro cor t icale del 
21 lug l io 1958, 

decreta: 

Art. 1. — E ' approvato i l proget to per i l r isanamento del la zona castanile pa­
t r iz ia le nei Comuni d i B r o g l i o e Pra to V . M . , con u n i m p o r t o d i spesa d i f r a n ­
ch i 1.800.000,—. 
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Art. 2. — E ' concesso a favore d i queste opere i l seguente sussidio cantonale : 

a) per piantagioni , sentieri , c inte contro le bovine, misure 
d i protezione contro gl ' incendi e i m p r e v i s t i 

i l 30 % d i Pr . 1.675.000— = F r . 502.500,— 

b ) per spese diverse i l 50 % d i F r . 125.000,— = F r . 62.500,— 

c) sussidio s t raord inar io i l 3 % d i Fr . 1.800.000,— = F r . 54.000,— 

T o t a l e a l massimo = Fr . 618.000,— 

I l sussidio d i cu i sopra va a carico della voce « Risanamento zona pedemon­
tana », insc r i t t a a bi lancio nei c r ed i t i o r d i n a r i del Dipa r t imen to delle pubbl iche 
cost ruzioni . 

Art. 3. — I Pa t r iz ia t i d i Brog l io e Prato V . M . si obbligano a r iscattare t u t t i i 
d i r i t t i possessori e d'uso che gravano sul comprensor io e a sopprimere per sempre 
ogni uso accessorio ; come pure a vigi lare che la superf icie r imboscata sia sempre 
mantenuta come tale. 

Essi sono pure tenut i a mantenere i n buono stato le opere e le p iantagioni 
eseguite. 

Art. 4. — I l avo r i saranno eseguiti sotto la direzione del Dipa r t imen to delle 
pubbl iche cost ruzioni , sezione forestale. 

Art. 5. — I sussidi saranno versat i i n base alle l iqu idaz ion i debitamente ap­
provate e saldate e per i l avo r i eseguiti a regola d'arte e col laudat i . 

Art. 6. — L o Stato si obbliga a f a r mantenere i n buono stato le opere e le 
p iantagioni eseguite. 

Art. 7. — Trascors i i t e r m i n i per l 'esercizio del d i r i t t o d i r e fe rendum, i l pre­
sente decreto entra i n vigore con la pubblicazione nel Bo l l e t t i no u f f i c i a l e delle 
leggi e degli a t t i esecutivi. 

f 
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Disegno d i 

D E C R E T O L E G I S L A T I V O 
riguardante l'approvazione e i l sussidiamento del progetto 

e del preventivo suppletorio per il risanamento della zona pedemontana 
castanile nel Comune di Pollegio 

(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubbl ica e Cantone de l T ic ino 

visto i l messaggio 26 lug l io 1966 n . 1385 del Consiglio d i Stato ; 

vis ta la r isoluzione 11 gennaio 1966 del Consiglio federale che approva i l proget to 
e i l prevent ivo supple tor io per i l r isanamento della zona pedemontana castanile 
nel Comune d i Pollegio stanziando u n sussidio d i Pr . 390.550,— a l mass imo ; 

vis to l ' a r t . 3 del decreto federale 21 dicembre 1956 sul la partecipazione del la Con­
federazione al la r icost i tuzione delle foreste a f fe t t e da l cancro della corteccia del 
castagno ; 

vis to i l decreto legislativo concernente i l r isanamento della zona pedemontana 
ticinese i n seguito alla d is t ruzione del castagneto a causa del cancro cort icale 
del 21 lugl io 1958, 

decreta: 

Art. 1. — E ' approvato i l proget to supple tor io per i l r isanamento della zona 
pedemontana castanile ne l Comune d i Pollegio, con u n i m p o r t o prevent ivato i n 
Pr. 585.000,—. 

Art. 2. — E ' concesso a favore d i queste opere i l seguente sussidio cantonale : 

a) per p iantagioni , sent ier i , misu re d i protezione contro g l i 
incendi e i m p r e v i s t i i l 24 % d i Pr . 530.000,— = Pr. 127.200,— 

b ) per spese diverse i l 40 % d i Pr . 55.000,— = Pr. 22.000,— 

T o t a l e a l massimo = F r . 149.200,— 

I l sussidio d i cu i sopra va a carico della voce « Risanamento zona pedemon­
tana », i s c r i t t a a b i lanc io nei c red i t i o r d i n a r i del D ipa r t imen to delle pubbl iche 
cos t ruz iom. 

Art. 3. — Sono appl icab i l i per i l resto le condiz ioni s tabi l i te d a l decreto le­
gislat ivo del 15 gennaio 1963 r iguardante i l proget to iniziale. 

Art. 4. — I l presente decreto, non essendo d i carattere obbl iga tor io generale, 
entra i n vigore con la pubblicazione ne l Bo l l e t t i no u f f i c i a l e delle leggi e degli a t t i 
esecutivi. 
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Disegno d i 

D E C R E T O L E G I S L A T I V O 
riguardante l'ampliamento del vivaio cantonale di Lattecaldo, 

Morbio Superiore 

(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone de l T ic ino 

visto i l messaggio 26 lug l io 1966 n . 1385 del Consiglio d i Stato ; 

vista l 'approvazione del D ipa r t imen to federale de l l ' in terno e lo stanziamento d i 
u n sussidio federale d i Pr . 123.200,— ; 

visto l 'ar t . 3 del decreto federale 21 dicembre 1956 sul la partecipazione della Con­
federazione alla r icost i tuzione delle foreste af fe t te dal cancro della corteccia del 
castagno, 

decreta: 

Art. 1. — E ' approvato i l prevent ivo per i l avor i d 'ampl iamento del vivaio can­
tonale d i Lattecaldo, M o r b i o Superiore, per u n i m p o r t o d i spesa d i F r . 213.000,—. 

Art. 2. — E ' stanziato a favore d i questa opera i l seguente credi to : 

a) per la formazione d i terrazze, la cinta, i deflussi , le condotte 
d'acqua, le instal lazioni del v ivaio , i sentieri e g l i i m p r e v i s t i 

40 % d i F r . 190.000,— Pr. 76.000,— 

b ) per spese diverse 60 % d i Fr . 23.000,— Fr . 13.800,— 

T o t a l e al massimo F r . 89.800,— 

I l credi to s a r à i s c r i t t o nella parte s t raord inar ia del b i lancio (Dipar t imen to 
delle pubbl iche costruzioni) al la voce « Formazione v iva i e acquisto attrezzature » 
n . 8.1601.19. 

Art. 3. — I l presente decreto, non essendo d i carattere obbl iga tor io generale, 
entra i n vigore con la pubblicazione nel Bo l l e t t ino u f f i c i a l e delle leggi e degli a t t i 
esecutivi. 
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